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VENNE AD ABITARE  
IN MEZZO A NOI 

“Se Tu squarciassi i cieli e scendessi… 

in mezzo a noi…arricchiti di tutti i doni…” 
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Nel nome del Padre … 

Canto 

PREGHIERA DEI POVERI DI JAHVE

O cieli, piovete dall’alto; 

o nubi, mandateci il santo! 

O terra, apriti, o terra 

e germina il salvatore! 

 

Siamo il deserto, siamo l’arsura: 

Maranathà, Maranathà! 

Siamo il vento, nessuno ci ode: 

Maranathà, Maranathà! 
 

O cieli... 

Siamo le tenebre, nessuno ci guida: 

Maranathà, Maranathà! 

Siam le catene, nessuno ci scioglie: 

Maranathà, Maranathà! 
 

O cieli... 

Siamo il freddo, nessuno ci copre: 

Maranathà, Maranathà! 

Siamo la fame, nessuno ci nutre: 

Maranathà, Maranathà! 
 

O cieli... 

Ascolto della Parola 

Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro redentore. Perché, Signore, 

ci lasci vagare lontano dalle tue vie e lasci indurire il nostro cuore, cosi che non ti 

tema? Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore delle tribù, tua eredità. Se tu 

squarciassi i cieli e scendessi! Davanti a te sussulterebbero i monti. Quando tu 

compivi cose terribili che non attendevamo, tu scendesti e davanti a te sussultarono i 

monti. Mai si udì parlare da tempi lontani, orecchio non ha sentito, occhio non ha 

visto che un Dio, fuori di te, abbia fatto tanto per chi confida in lui.         

 (Isaia 63:16b-17. 19b; 64,2-3) 

Riflessione 

Silenzio 

Canto   Confitemini Domino  quoniam bonus, 

                    Confitemini Domino  , Alleluia. 

Ascolto della Parola 

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo! Rendo 

grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata 

data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola 

e quelli della conoscenza. La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così 

saldamente che non manca più alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione 

del Signore nostro Gesù Cristo.  ( I Corinzi 1, 3-6 ) 

 

Silenzio 



Ascoltiamo la parola del Papa 

Nella prospettiva cristiana, però, il carisma è ben più di una qualità personale, 

di una predisposizione di cui si può essere dotati: il carisma è una grazia, un 

dono elargito da Dio Padre, attraverso l’azione dello Spirito Santo. Ed è un 

dono che viene dato a qualcuno non perché sia più bravo degli altri o perché 

se lo sia meritato: è un regalo che Dio gli fa, 

perché con la stessa gratuità e lo stesso amore lo 

possa mettere a servizio dell’intera comunità, per 

il bene di tutti. Uno non può capire da solo se ha 

un carisma, e quale; ognuno di noi, allora, è bene 

che si domandi: “C’è qualche carisma che il 

Signore ha fatto sorgere in me, nella grazia del 

suo Spirito, e che i miei fratelli, nella comunità 

cristiana, hanno riconosciuto e incoraggiato?” L’esperienza più bella, però, è 

scoprire di quanti carismi diversi e di quanti doni del suo Spirito il Padre 

ricolma la sua Chiesa e metterli con generosità a servizio per il bene di tutti. Se 

c'è un carisma in me e se questo carisma è riconosciuto dalla Chiesa, sono 

contento con questo carisma o ho un po' di gelosia dei carismi degli altri?  Il 

carisma è un dono: soltanto Dio lo dà!  Sono tutti regali che Dio fa alla 

comunità cristiana, perché possa crescere armoniosa, nella fede e nel suo 

amore, come un corpo solo, il corpo di Cristo. Lo stesso Spirito che dà questa 

differenza di carismi, fa l'unità della Chiesa. È sempre lo stesso Spirito. Di 

fronte a questa molteplicità di carismi, quindi, il nostro cuore si deve aprire alla 

gioia e dobbiamo pensare: “Che bella cosa! Tanti doni diversi, perché siamo 

tutti figli di Dio, e tutti amati in modo unico”. Guai, allora, se questi doni 

diventano motivo di invidia, di divisione, di gelosia! Ricorda l’apostolo Paolo 

nella sua Prima Lettera ai Corinzi che tutti i carismi sono importanti agli occhi 

di Dio e, allo stesso tempo, nessuno è insostituibile. Questo vuol dire che nella 

comunità cristiana abbiamo bisogno l’uno dell’altro, e ogni dono ricevuto si 

attua pienamente quando viene condiviso con i fratelli, per il bene di tutti. 

Questa è la Chiesa! E quando la Chiesa, nella varietà dei suoi carismi, si 

esprime in comunione, non può sbagliare: è la bellezza e la forza del sensus 

fidei, di quel senso soprannaturale della fede, che viene donato dallo Spirito 

Santo affinché, insieme, possiamo tutti entrare nel cuore del Vangelo e 

imparare a seguire Gesù nella nostra vita. 

                                             Udienza Generale, 1° ottobre 2014 

 



Ci dividiamo in gruppetti per un momento di condivisione:                                                                                                                                                                           

- Riconosco il dono dell’altro?  Ne sono invidioso?… o ringrazio? 
- Dove i miei doni portano frutto (famiglia, lavoro, parrocchia, altri ambiti...)? 
- Silenzio in cui sintetizzo quanto condiviso. 

Viene consegnato a ciascuno 
il nome di uno dei partecipanti 
perchè lo custodisca. 

Canto   

ANDATE PER LE STRADE 

Rit. Andate per le strade in tutto il 

mondo, chiamate i miei amici per far 

festa, c’è un posto per ciascuno alla mia 

mensa. 

 

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo, 

dicendo: “È vicino il regno dei cieli”. 

Guarite i malati, mondate i lebbrosi, 

rendete la vita a chi l’ha perduta. Rit. 

Vi è stato donato con amore gratuito: 

ugualmente donate con gioia e per amore. 

Con voi non prendete né oro né argento 

perché l’operaio ha diritto al suo cibo. Rit. 

Entrando in una casa, donate la pace 

siate liberi e chiari come le colombe, 

vi mando come agnelli in mezzo ai lupi 

ma voi non temete: non vi lascerò soli. Rit. 
 
 

       

                                                                                                                      

 


